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II trentottenne argentino ha vinto sulla Williams la sesta prova del mondiale 

Monaco dice Reutemann 
« Loie » ha approfittato di un'uscita di strada di Pironi, fino allora dominatore incontrastato, e ha condotto indisturbato fino al termine 

Nostro servizio 
MONTECARLO — Una volta 
tanto Carlos Reutemann ha a-
vuto la fortuna dalla sua. Era 
dai tempi della Ferrari che non 
solo non riusciva a vincere. 
ma in più d'una occasione s' 
era trovato tagliato fuori da 
incidenti o da cedimenti del 
mezzo meccanico. Con la stes
sa Ferrari aveva perso un 
Grand prix di Montecarlo, 
quello del '78, per una brut
ta partenza dopo che nelle 
prove a^eva conquistato la 
pole positwn L'ultima sua 
vittoria in formula uno risa
le alla gara di Watkms Glen, 
sempre nel '78. 

Dopo che aveva lasciato la 
casa del Cavallino era andato 
alla Lotus, campione del mon
do con Andretti, ma proprio 
da quel momento è comincia
ta la crisi, tuttora in atto, 
del team inglese. Quest'anno, 
con il passaggio alla Williams, 
gli e andata meglio, ma ha 
dovuto accettare il ruolo di 
« spalla » di Alan Jones, co
me gli era accaduto del resto 
alla Lotus con l'italo ame
ricano. 

Pilota discusso, per il carat
tere introverso e per 1 mo
menti di demoralizzazione che 
sembra avere in corsa, Carlos 
negli ultimi anni ha girova
gato da una squadra all'altra 
come un'anima in pena, per
dendo anche credito nell'am
biente. Ormai lo si riteneva 
sulla via del tramonto e si 
pensava che forse presto a-
vrebbe chiuso. 

La sua carriera era stata 
buona già prima di passare 
alla Ferrari dove giunse con 
cinque vittorie all'attivo in 
gare titolate. Con 1 bolidi 

rossi si imoose quattro volte 
in due stagioni (una volta nel 
'77 e tre nel '78) e fu questo 
il suo momento di maggior 
popolarità. Ora, con il trion
fo di ieri, ha fatto centro per 
la decima volta e si inseri
sce in buona posizione nella 
graduatoria dei successi otte
nuti dai piloti attualmente in 
attività: egli è infatti terzo 
alla pari con Jody Scheckter. 
Meglio dell'argentino e del su
dafricano hanno fatto sinora 
solo Emerson Fittipaldi con 
quattordici vittorie e Mario 
Andretti con dodici. 

Carlos ieri ha condotto una 
gara regolare e intelligente. 
Terzo sin dal primo passag„Ìo 
dietro Didier Pironi e il com
pagno di squadra Alan Jones, 
è diventato secondo dopo il 
ritiro dell'australiano al ven
ticinquesimo dei cinquantasei 
giri m programma ed è in
fine passato a condurre al
lorché Pironi è uscito di pi
sta alla curva del Casinò. Una 
volta in testa, con un van
taggio di sicurezza sulla Li-
gier di Jacques Laffite, ha 
controllato la gara da vero 
campione, superando brillan
temente le insidie della pista 
diventata scivolosa a causa 
della pioggia che nella secon
da parte della gara aveva co
minciato a fare la sua ap
parizione e che nel finale si 
era infittita. 

Com'era nelle previsioni la 
battaglia iniziale ha avuto per 
protagoniste le Ligier e le 
Williams, con un felice inse
rimento dell'Alfa Romeo di 
Patrick Depailler, transitato 
subito in quinta posizione die
tro a Pironi, Jones, Reute
mann e Laffite. Dopo il ritiro 

di Jones l'Alfa era ormai sal
damente nel gruppetto dei pri
mi quattro e Patrick aveva an
che più volte attaccato Laffi
te, la cui vettura era molto 
meno veloce di quella del ca
pofila Pironi. 

Probabilmente Depailler sa
rebbe finito al terzo posto 
se, come già l'altro alfista 
Giacomelli, non fosse stato 
preso di mira dalla sfortuna. 
Al cinquantesimo giro il fran
cese dell'Alfa non transitava 
e si sapeva poi che aveva do
vuto abbandonare per la rot
tura di un condotto dell'olio. 
La corsa di Giacomelli, inve
ce, è finita subito dopo la 
partenza alla curva di St. 
Devote, dove è stato tampo
nato dalla Tyrrell-Candy di 
Daly. Nell'incidente sono i-
maste coinvolte anche l'altra 
Tyrrel di Jarier e McLaren di 
Prost. 

L'Alfa Romeo ha comunque 
mostrato grossi progressi e 
questo è motivo di conforto 
per i tecnici e i piloti del 
team, i quali si attendono 
presto buoni risultati da que
sta macchina. 

Per la Ferrari è stata una 
giornata no, anche se alla fi
ne il tenace Villeneuve ha cat
turato i due punti del quinto 
posto. Il canadese al primo 
giro è transitato solo nono 
perché attardato dall'inciden
te fra Daly e Giacomelli alla 
St. Devote. Poi al ventunesi
mo giro si è fermato ai box 
per il cambio delle gomme ed 
è stato tagliato fuori dalla 
lotta. A sua volta Jody Sche
ckter, dopo un cambio di 
gomme, si è fermato una se
conda volta e non è più ri
partito perché, ha detto, con 
ì pneumatici a disposizione 
(come si sa adesso ogni vet

tura ha in dotazione solo due 
treni di gomme) non valeva 
la pena di continuare. 

Una buona corsa stava di
sputando l'italiano De Angelis, 
che verso metà gara era quin
to alle spalle di Piquet (finito 
terzo dietro Laffite e davanti 
a Jochen Mass). Il romano 
poteva puntare quindi ad un 
buon piazzamento, ma prima 
un'uscita al Casinò e più tar
di una fermata ai box per 
la regolazione delle cinture 
lo hanno attardato irrimedia
bilmente. De Angelis è stato 
alla fine classificato nono al
le spalle di Patrese, il quale, 
a sua volta, ha avuto i suoi 
guai. 

Giuseppe Corvetto 
NELLA FOTO: l'arrivo vitto
rioso della Williams di Reu
temann. 

ORDINE D'ARRIVO 
1. CARLOS REUTEMANN (Williams) In 1 ora 44'28"84, al
la media di km. 133,139; 2. Jacques Laffite (Ligier) a 58"40; 
3. Nelson Piquet (Parmalat Brabham) a 1'25"38; 4. Jochen 
Mass (Arrows) a un giro; 5. Gilles Villeneuve (Ferrari) a un 
giro; 6. Emerson Fittipaldi (Fittipaldi) a due girl; 7. Mario 
Andretti (Lotus) a tre giri; 8. Riccardo Patrese (Arrows) a 
tre giri; 9. Elio De Angelis (Lotus); 10. Jan Lammers (ATS). 

CLASSIFICA GENERALE 
1. PIQUET p. 22; 2. Arnoux 21; 3. Jones 19; 4. Pironi 17; 
5. Reutemann 15; 6. Laffite 12; 7. Patrese 7; 8. De Angelis 6; 
9. Fittipaldi 5; 10. Rosberg e Mass 4. 

Nessuno sa spiegare 
l'incidente al «via» 

Nostro servizio 
MONTECARLO — Quasi un miliardo di sportivi di trentun 
Paesi hanno seguito l'avvincente e, in più di una occasione, 
impressionante trentottesima edizione del Gran Premio auto
mobilistico di Montecarlo, sesta prova del campionato mon
diale di formula 1, la cui classifica vede ora al comando con 
22 punti il brasiliano Piquet. Circa 900 milioni di sportivi din
nanzi al video e centomila assiepati lungo i tre chilometri 
e trecentododici metri di questo circuito cittadino che corre 
nel cuore degli abitati di Montecarlo e della parte a mare di 
Monaco. 

Ce l'ha fatta l'argentino Carlos Reuteman, nato 33 anni fa 
a Santa Fé, nella città dei campioni di pugilato, ma ormai an-
ch'egli residente sulla Costa Azzurra, in quella lingua di terra 
che si spinge in mare fra Monaco e Nizza e che porta il no
me Saint Jean-Cap Perrat. 

Il tempo, in questa zona che vanta tremila ore di sole al
l'anno, ha fatto le bizze anche ieri pomeriggio. Prima pioggia, 
poi cielo coperto, poi ancora pioggia, quando la gara ormai 
stava volgendo al termine e Reutemann conduceva ir tutta 
tranquillità. 

All'inizio di gara uno spettacolare incidente alla curva di 
Santa Devota aveva fatto rimanere col fiato sospeso un mi-

Carlos Reutemann è tornato alla vittoria in un Gran Premio. 

liardo di spettatori, vicini e lontani. Cinque delle venti auto 
ne rimanevano coinvolte. La Tyrrell dell'irlandese Daly era 
« volata », passata al di sopra di altre vetture, provocando un 
caos pauroso. Fortunatamente soltanto danni alle auto e pi
loti usciti incolumi. Poco più tardi Daly affermerà di essere 
stato urtato dall'Alfa Romeo dell'italiano Giacomelli, ma la 
versione non ha trovato conferma nelle riprese televisive. Co
munque l'irlandese, con una alzata di spallo, si limiterà a 
commentare: « Io sto bene ». 

Dal canto suo Giacomelli ha dichiarato di aver sentito un 
durissimo colpo e di aver visto la Tyrrell di Daly passargli 
sopra. «E ' veramente un peccato che"ogni volta, alla parten
za, ci sia qualcuno che commette errori», ha concluso l'ita
liano. Il francese Jarier, un altro coinvolto con la sua Tyrrel 
nel pauroso incidente, ha accusato il nostro Giacomelli di a-
verlo tamponato. E fnfine una dichiarazione del francese Prost: 
« Non ho visto niente. Ho visto soltanto una vettura passar
mi sopra la testa». Indubbiamente non mancheranno le po
lliniche su quanto accaduto. 

Nel pomeriggio di sabato il ventiseienne pilota reggiano Mau
ro Baldi, su Martini-Toyota, ha vinto il 22jno Gran Premio 
di Formula 3, davanti al connazionale Alboreto su Match-Alfa. 
Media del vincitore 120,228. Anche in questa gara non sono 
mancati i momenti di suspence. Al quinto passaggio alla chi
cane venivano coinvolti in un incidente, fortunatamente sen
za danni per i piloti, il colombiano Guerrero, il belga Boutsen 
e l'italiano Cazzaniga. Mauro Baldi, partito in pole position, 
manteneva la prima posizione dal via all'arrivo, dominatore 
incontrastato di un gran premio che solitamente spiana la 
strada all'accesso alla Formula 1. 

Giancarlo Lora 

Atletica internazionale a Formia in vista delle Olimpiadi 

Venanzio Ortis ancora in crisi 
Bene Volpi (3000 siepi) e Grippo 

Mennea ha corso Pultima frazione della staffetta 4 x 4 0 0 con il tempo di 46"24 senza avversari 

Dal nostro inviato 
FORMIA — Non piove sul 
piccolo e stracolmo Stadio de
gli aranci ma pare di essere 
in autunno. L'Italia, impegna
ta in tre confronti internazio
nali chiude vittoriosamente e 
con enorme margine (52 pun
ti) su una Jugoslavia franca
mente debole e cede, ma di 
poco e come era da prevede
re. alla Germania federale 
(solo lanci) e all'Unione so
vietica (solo mezzofondo lun
go). Ma i nostri hanno domi
nato i 3000 siepi animati da 
un coraggiosissimo Giuseppe 
Gerbi e vinti, in 8' e 32"8 dal 
toscano Roberto Volpi e gli 
800. Sul doppio giro di pista 
Carìetto Grippo ha corso il 
rettifilo con grinta straordi
naria superando il fortissimo 
jugoslavo Dragan Zivotic cam
pione dei Mediterraneo e 
l'altro jugoslavo. Milovan 
Savie. 

Vale la pena cominciare da 
questa gara perchè pare pro
prio che ci abbia restituito 
un Grippo di dimensione qua
si olimpica. Il ragazzo si alle
na con cocciuta determinazio
ne convinto che su questa 
strada tornerà a correre sui 
livelli di quattro anni fa. Ieri, 
chiuso nella morsa jugosla
va. ha risucchiato prima Sa
vie e poi Zitovic. Pareva spac
ciato, invece ha saputo vin
cere. Il responso del crono
metro. l'47"7. è già buono se 
non ottimo. 

I 3000 siepi hanno raccon
tato una corsa fantastica del 
piccolo torinese Giuseppe Ger
bi che con una progressione 
quasi irresistibile ha costretto 
alla resa il temibile sovietico 
Aleksandr Velicko. Sull'ultima 
barriera Gerbi. un po' appan
nato dalla fatica, ha inciam
pato permettendo a Volpi di 
superarlo. Non gii è servito 
affrontare gli ultimi metri con 
uno SDrint furioso. 

tato 
Bari-Pisa . . 

Como-Palermo 

Genoa-Parma 

Lecce-I. Vicenza 

Monza-Cesena 

Pistoiese-Matera 

SambenedetUte-Sainpderia x 

Spal-Atalanta . . . . x 

Temana-Taranto . . . 2 

Verona-Brescia . . . x 

(tende-Montevarchi . . x 

Sangiovanntse-Spexìa . . 2 

Messina-Savoia . . . . 1 

Il montepremi è di 2 miliar
di 624.311.154 lire. 

La gara più bella dal punto i 
di vista tecnico è stata sen
z'altro quella del martello, do
ve Gian Paolo Urlando — al 
quale una giuria di giornali
sti ha assegnato il premio Ali-
talia — ha tenuto testa al 
grande Karl-Hans Riehm, 
campione olimpico. Dopo il se
condo lancio il tedesco era in 
testa con 75,10 davanti al pa
dovano (74.96). Alla quarta 
prova l'azzurro, che lanciava 
prima di Riehm, ha scavalca
to l'avversario con una botta, 
75,60. a soli 4 cm dal record 
italiano. A quel punto l'ex pri
matista del mondo ha azzecca
to un lancio, 77,50 decisamen
te al di là della portata di 

FORMIA — (r. m.) - a Abbia
mo discusso e dalla nostra di
scussione è emerso un atteg
giamento limpidissimo: siamo 
per la partecipazione ai Gio
chi di Mosca: crediamo nel 
movimento sportivo, che è un 
movimento pacifico e sentia
mo in modo particolare gli 
ideali olimpici che cerchiamo 
di vivere. Siamo anche preoc
cupati per il nostro associa
zionismo e per tutte quelle 
società che, ricche di atleti 
di talento, finalizzano buona 
parte della loro attività al
l'impegno olimpico ». Con que
ste parole Primo Nebiolo, pre
sidente della Federatletica, 
membro del Consiglio esecu
tivo della IAAF (Federazione 
internazionale di atletica), pre
sidente della FISU (Federazio
ne intemazionale universita
ria) e vice presidente del 
CONI, ha ribadito il « sì » del
l'atletica italiana a Mosca 130. 

Alla domanda più preci
sa: « Voterete per la parteci
pazione anche di fronte a una 
"raccomandazione" governati
va dura a favore del boicot
taggio? », ha risposto « Sì. 
Abbiamo fatto la nostra scel
ta, motivata e consapevole. 

totip 
PR1WA CC*SA 

1 ) PUMINA 
2) SENECA 

SECONDA CCttSA 
1 ) PINDARO 
2) BAKSHISH 

TERZA CORSA 
1) ANTARBO 
2) TILOZ 

QUARTA CORSA 
1) MANICHINO 
2) ULTIMATUM 

QUINTA CORSA 
1) NIDIO 1 
2) MARCO RUTILIO 2 

SESTf CORSA 
1) FAUTIA 
2) BOLO GOLD 

QUOTE: ai 22 m 12 » lire 2 109 J3 t ; 
• I 3t2 - I l > lire 212.7M; al 2430 
m 10 » lire M.fOO. 

Gian Paolo. Sulla pedana di 
Formia si è avuta l'ennesima 
prova di quanto sia valida la 
realtà italiana del martello: 
gli azzurri, impegnati con 
quattro atleti contro i tede
schi, hanno risolto in parità 
la sfida coi fortissimi avver
sari (18 a 18). E* giusto ri
cordare che Gian Paolo Ur
lando e Orlando ' Bianchini 
hanno fatto meglio di Manfred 
Huening, un martellista capa
ce di lanci attorno agli 80 
metri. 

Sui 5000. dominati dalla cop
pia sovietica Aleksandr Fedot 
kin e Valeri Abramov. Venan
zio Ortis era rimasto incollato 
ai sovietici per quattro chi

lometri. Al primo allungo di 
Fedotkin ha tenuto il passo 
dell'avversario, al secondo s i . 
è arreso. Il carnico ha corso 
meglio che a Milano, e non ci 
voleva molto, ma ha comun
que deluso. • 
Aleksandr Fedotkin. vincitore 

della prova in 13'38". è parso 
agile e potente. Si è allenato 
moltissimo e non ha ancora 
smaltito la mole enorme del 
lavoro invernale. Chi vorrà 
vincere la corsa olimpica a 
Mosca dovrà fare i conti con 
lui. 

Pietro Mennea ha corso l'ul
tima frazione della staffetta 
4x400 ed è stato cronome
trato in 46"24. Gli azzurri non 

hanno avuto avversari perchè 
lo jugoslavo Dragan Zitovic, 
seconda frazionista, si è fatto 
male (mezz'ora prima aveva 
corso gli 800 metri) e così il 
primatista del mondo dei 200 
si è impegnato senza « esa
gerare». Bravo Fulvio Zorn 
(secondo in 50"84 sui 400 h.). 
discreto Mauro Zulianì (primo 
sui 200 in 21"19). 

Questi i punteggi finali: Ita
lia-Jugoslavia 130 a 78 (pro
gramma olimpico), Germania 
Federale-Italia 75 a 68 (solo 
lanci, 4 gare). Unione Sovieti-
ca-Italia 18 a 15 (solo mezzo
fondo lungo. 3 corse). 

r. m. 

Primo Nebiolo conferma: 
«L'atletica italiana è 

per il sì a Mosca '80» 
La FIDAL aveva già votato per 
la partecipazione all'unanimi
tà. Lo ribadiamo qui. E il no
stro "sì" è al di là di ogni 
strumentalizzazione. Col no
stro "sì" non accettiamo né 
una ideologia né alcun com
portamento politico». In ef
fetti la FIDAL, unanime per 
la partecipazione come una
nime fu la IAAF, chiede che lo 
sport possa scegliere in piena 
autonomia. E il « sì » dello 
sport non sarebbe altro che 
una scelta pacifica a vantag
gio della distensione. Il cielo 
sa quanto bisogno abbia il 
mondo oggi di distensione. 

Ieri a Formia, presso la 
scuola di addestramento del 
CONI, si è riunito il consiglio 
di presidenza della FIDAL che 
ha discusso della preparazio
ne della squadra di qui alle 
Olimpiadi, del calendario — 
che prevede una ricca serie 

di meeting — e della ristrut
turazione della scuola stessa. 

Ma si è ragionato molto, 
come è logico, del problema 
relativo alla partecipazione 
olimpica dello sport italiano. 
Si è parlato del « no » degli 
Stati Uniti e del «no» della 
Repubblica Federale Tedesca 
e delle decisioni dei governi 
di questi due Paesi di «fare 
qualcosa per gli sportivi». Il 
governo americano ha deciso 
di chiedere lo stanziamento 
di dieci milioni di dollari II 
governo tedesco-federale farà 
qualcosa di simile. L'eventua
le « sacrificio » dello sport ita
liano, è stato chiesto, si ha 
idea di come sarebbe « ricom
pensato»? E' parso di capire 
che si tratterebbe di un sacri
ficio gratis, unicamente e sem
plicemente per far contento il 
Presidente americano Carter. 

Si è pure discusso della 
funzione dei Comitati olimpi
ci nei vari Paesi. Quello de
gli Stati Uniti, per esempio, 
vive esclusivamente per la 
preparazione olimpica. E al
lora, se un Comitato olimpi
co di un Paese, che ha solo 
funzione di preparazione ma 
non di organizzazione, né di 
promozione sportiva, né ha 
contatti con la scuola, col 
mondo del lavoro, coi mini
steri, dice «no» ai Giochi 
quali funzioni gli restano? Gli 
resta solo di ammettere la 
propria inutilità e quindi di 
autosciogliersi. 

Si è parlato di come sarà, 
tecnicamente, il voto di mar
tedì del Consiglio nazionale 
del CONI: palese oppure a 
scrutìnio segreto? Nebiolo ri
tiene, come Franco Carraro, 
presidente del CONI, che deb
ba essere palese e che possa 
diventare segreto solo se qual
cuno — timoroso di assumer
si responsabilità chiare — do
vesse richiederlo. In tal caso 
ci sarebbe una votazione pre
liminare. Una/notizia interes
sante: i lavori del Consiglio 
nazionale saranno ripresi dal
la TV, Rete 2, e diffusi in cro
naca registrata. 

La favorita Marmolada 
sbaraglia il campo a S. Siro 
MILANO — Marmolada è la 
reginetta del galoppo italiano. 
La bella puledrona della scu
deria Gabriella ha sbaraglia
to ieri a San Siro il campo 
delle « Oaks », il più classico 
confronto per femmine di tre 
anni. Marmolada era partita 
favorita sulle lavagne dei 
bookmakers a quattro quin
ti, preferita chiaramente a 
Tibaida ( a l e mezzo) e a 
Geppina Umbra (a 4) e Cos 
Display (a 6). Per le altre 
nove concorrenti — in mat
tinala era stata ritirata Jes-
sie White — quote molto al
te da 15 a 50 contro 1. Al 
via assumeva il comando Mlr-
za davanti a Pantnere Rouge, 
Ginetta, Marmolada, Adolfina, 
Tibaida, Geppina Umbra e le 
altre con in coda, staccata, 
Fabrizia. Dopo 500 metri di 
gara Marmolada avanzava e 
si portava nella scia della 
compagna di colori, ancora 
salda battistrada. Sulla cur
va le cavalle apparivano in 

fila a breve intervallo, nelT 
ordine: Mirza, Marmolada, 
Tibaida, Cos Display e il re
sto del campo con sempre 
Fabrizia seminata lungo la 
pista. In retta di arrivo si ar
rendeva Mirza, al termine del 
suo compito di accompagna
trice; ed era Marmolada a 
scattare con azione impres
sionante. La portacolori del
la scuderia Gabriella lascia
va di prepotenza Tibaida, sor
presa dal vertiginoso cambio 
di marcia della avversaria, 
mentre Cos Display, al largo, 
iniziava una lunga progres
sione. Mentre Marmolada si 
involava in solitudine verso 
il traguardo, Cos Display rag
giungeva e superava Tibaida 
sulla quale avanzava anche 
Adolfina. Vinceva Marmolada 
per ben dieci lunghezze su 
Cos Display che regolava di 
tre lunghezze Adolfina che a 
sua volta lasciava quarta, a 
una lunghezza e mezza, Ti
baida 

Valtrio Setti 

Judo: Mariani 
campione 
d'Europa 

VIENNA — Felice Mariani 
ha vinto fi titolo europeo di 
judo per i pesi superleggeri 
avendo battuto in finale l'au
striaco Reiter. Terzi, ex ae
quo, il francese Rey e il te
desco democratico Amdt. 

Mariani si era qualificato 
per la finale con due vittorie 
e 20 punti battendo il tedesco 
federale Jupfce • Amdt, ri
spettivamente si primo e al 
secondo turno, sempre ai 
punti. 

L'altro italiano, Marino Beo-
c aoece, è stato eliminato al 
primo turno nella categoria 
generale avendo collezionato 
due sconfitte e un successo 
(contro il britannico CWtten-
den). 

• TENNIS — Jlmmy Caooora ha 
raggiunto la finale del tonvo 
di LouiavUle, avendo superato in 
semifinale il tuo coreiaatanale Pet 
Puprt per 7-6 3-6 6-1. Ltarto fi
nalista uscirà dall'incontro tra 
Dibbs e Van Patten. 

Nostro servizio 
SALICE TERME — Vincen
do il decimo Rally Quattro 
Regioni-Trofeo IPER, Be-
guin-Lenne perfettamente as
secondati dalla lGro Porsche, 
si sono rilanciati nella cor
sa al titolo europeo Rally 
che vede attualmente al co
mando lo spagnolo Zanini 
su Porsche davanti allo sve
dese Blomqvist su Saab. I 
due francesi ora occupano 
la terza posizione nella gra
duatoria europea davanti 
all'italiano Vudafìeri attual
mente quarto con la FIAT 
131 Abarth. 

La gara pavese, valida per 
il campionato italiano oltre 
che europeo, ha vissuto mo
menti drammatici a causa 
del cattivo tempo e, soprat
tutto, della neve che duran
te la notte ha messo in 
difficoltà (anche se momen
taneamente) gli organizza
tori costringendo a tempe
stivi tagli di percorso ed 
all'annullamento di tre pro
ve speciali cronometrate. 
Fer definire questo rally si 
possono utilizzare le parole 
dello stesso vincitore Ber
nard Beguin: «Si è corso 
un piccolo Montecarlo, l'im
pegno delle prove speciali 
era infatti notevole e le con
dizioni atmosferiche tra le 
più proibitive; la mia Por

li Rally delle Quattro Regioni 

Beguin-Lenne, primi 
a Salice, puntano 
al titolo europeo 

sche è sempre andata alla 
perfezione e ho potuto con
trollare abbastanza agevol
mente i più diretti rivali. 
Sono partito per arrivare 
nei primi tre e mi sono ri
trovato in testa alla clas
sifica, anche grazie a un po' 
di fortuna dopo le tristi 
esperienze in Spagna e in 
Sicilia. Ora punterò decisa
mente al titolo europeo ga
reggiando in tutte le gare 
ad alto coefficiente». 

Al secondo posto nella 
gara e con il maggior nu
mero di speciali vinte si 
sono piazzati Tabaton-Re-
daeili con la Stratos giallo-
blu dell'Olio Fiat: per loro 
questo primo traguardo sta
gionale vale come una vit
toria ed anche la possibi
lità di restare in lotta per 

la classifica tricolore che ve
de attualmente al comando 
Vudafleri (qui terzo in cop
pia con Mannucci) e la 
FIAT 131 Abarth della Scu
deria Jolly Club. Anche la 
Opel, dopo il ritiro di Toni 
fermato da un guasto ai fre
ni, ha portato a casa un 
prezioso piazzamento grazie 
a Cerrato-Guizzardi quarti 

' nella gara e risaliti al ter
zo posto nel campionato tri
colore. Tognana-Cresto, ve
re rivelazioni di quest'anno 
anche qui, non hanno delu
so la fiducia della scuderia 
Jolly portando al quinto po
sto la vettura preparata dal 
milanese Mauro Nocentini e 
piazzandosi soprattutto al 
secondo posto nella gradua
toria provvisoria del cam
pionato 'Italiano. 

Chi meritava di più sono 
stati certamente Lucki e Fa
brizia Pons che con la FIAT 
131 sì sono dovuti acconten
tare della sesta posizione 
assoluta dopo essere sem
pre stati al secondo posto. 
La loro macchina ha accu
sato la rottura dei supporti 
della trasmissione ed il ve
neto ha perso cinque minu
ti ad un controllo orario. Al 
di sotto delle aspettative le 
Atfetta Turbo Delta che evi
dentemente risentono anco
ra di problemi di gioventù e 
forse presto diventeranno 
più competitive con nuove 
omologazioni. Pregliasco si 
è piazzato al settimo posto 
e Verini è stato costretto al 
ritiro per rottura del ponte 
posteriore. 

Tra i vincitori di catego
ria da segnalare Pescarin 
con l"Opel gruppo 2 e Pre
sotto che ha ottenuto la sua 
vittoria nel gruppo 1 «a 
tavolino » grazie al volonta
rio arresto al controllo di 
arrivo del compagno di 
squadra Zanussi mentre 
Sassone ha vinto il Gran 
Turismo. Tra le «piccole» 
ancora una volta ha primeg
giato la Peugeot-ACE di Del 
Zoppo - Bartolich. vincitori 
della categoria fino a 1600 
ce. 

Leo Pittoni 

Cronosv'eglia Ricoh; quarzo minuti, secondi, giorno della 
digitale: subacqueo: possibilità settimana, mese. data. anno. 
di cronometraggio al centesimo programmazione perpetua 
di secondo e rilevamento dei degli anni bisestili; batterie 
tempi intermedi; segnale sonoro di grande durata: illuminazione 
elettronico; funzione di ora. notturna, tutto acciaio inox 

Per noi 
il futuro è già cominciato. 

EschoMsta per fhjPj S.LO& S.p.A.- Genova. 


